La parabola del padre misericordioso
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leggete insieme il testo della parabola (
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Lc 15,1-3.11-32) poi analizzate insieme i personaggi.
Il FIGLIO MINORE

· Quali sentimenti prova all'inizio del racconto?

· Perchè decide di andarsene da casa?

· Cosa lo fa "rientrare in sè"? Perchè decide di tornare a casa?

· Come si sarà sentito avvolto nell'abbraccio del Padre?

· Sarà cambiato il suo modo di vivere con il Padre?
IL PADRE

· Quali sentimenti prova all'inizio del racconto?

· Quali sentimenti prova mentre il figlio minore è lontano da lui?

· Quali sentimenti prova mentre lo vede arrivare?

· Perchè decide di perdonarlo? 

· Quali sentimenti prova nei confronti del figlio maggiore?

· Quali sono le priorità? Il patrimonio, i suoi averi, i suoi figli..?
IL FIGLIO MAGGIORE

· Quali saranno stati i suoi sentimenti alla notizia della partenza del fratello?

· Quali sono i suoi sentimenti al ritorno del fratello?

· Quali sono i suoi sentimenti nei confronti del padre?

DISCUTIAMO INSIEME!

· Quale personaggio agisce "rettamente"? Quale personaggio ti rappresenta maggiormente?

· È sempre facile perdonare? Quando non lo è?

· Come ci sentiamo quando siamo noi a ricevere il perdono?

· Qual'è la cosa più importante quando chiediamo perdono?
Quando ci accostiamo a una parabola dobbiamo ricordarci sempre che siamo, in situazioni diverse, tutti i personaggi. 

Ci comportiamo come il fratello minore quando ci allontaniamo dalle persone che ci vogliono bene, quando pecchiamo. Ma anche quando con umiltà torniamo a chiedere perdono.

Ci comportiamo come il Padre, quando accogliamo le persone che ci stanno intorno, anche se ci hanno fatto del male, e le perdoniamo. 

Ci comportiamo come il figlio maggiore quando pensiamo di fare la cosa giusta, ma in realtà siamo ciechi, e non vediamo che la vera gioia è vivere con il padre!

IL PERDONO
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Gesù ci racconta questa parabola perchè vuole presentarci il Padre, vuole farci capire che Dio non è come ce lo immaginiamo. Allora ci presenta Un Padre che è il racconto del cuore di Dio: lascia an​dare il figlio anche se sa che si farà male, un figlio che gli augura la morte. Un padre che ama la libertà dei figli, la provoca, la attende, la fe​steggia, la patisce. Un padre che corre incontro al figlio, perché ha fretta di capovolgere il dolore in ab​bracci, di riempire il vuoto del cuore. Per lui perdere un figlio è una perdita infinita. Non ha figli da buttare, Dio. Un padre che non rinfaccia, ma abbraccia; non sa che farsene delle scuse, le nostre ridicole scuse, perché il suo sguardo non vede il peccato del figlio, vede il suo ragaz​zo rovinato dalla fame. Ma non si accontenta di sfa​marlo, vuole una festa con il meglio che c'è in casa, vuo​le reintegrarlo in tutta la sua dignità e autorità di prima: mettetegli l'anello al dito! E non ci sono rimproveri, ri​morsi, rimpianti. Un Padre che infine esce a pregare il figlio maggiore, al​le prese con l'infelicità che deriva da un cuore non sin​cero, un cuore di servo e non di figlio, e tenta di spiegare e farsi capire, e alla fine non si sa se ci sia riuscito. Un pa​dre che non è giusto, è di più: amore, esclusivamente a​more.Allora Dio è così? Così ec​cessivo, così tanto, così esa​gerato? Sì, il Dio in cui cre​diamo è così. Immensa rive​lazione per cui Gesù darà la sua vita.

Tra non molto anche tu potrai fare esperienza di questo abbraccio. Sarà un abbraccio vero e pieno di amore solo se saprai essere vero e capire cosa hai nel cuore!
